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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

a un impegno eccezionale 
Dopo II success o di domenic a icon a (che ha vitt o 
la dlffuilon * di un milion e 70 mil a copi a dal -
l'cUnlta») , tutt a la organizzazion i dal PCI a i cir -
col i dall a FGCI t i preparan o al nuov o appunta -
mento : quell o di domenic a 1* giugno , ultim a festi -
vit à prim a del voto . Sarà una giornat a eccezio -
nale di mobilitazione , di contatt o capillare , di 

spiegazione , di chiarimento , di conquist a al vot a 
comunista . L'tUnità » pubblicher à due pagin a spe-
cial i e un manifesto . Dappertutt o si moltiplican o 
gl i impegni . Citiam o ogg i la Sardegna : le federa -
zion i dell'Isol a hanno prenotat o 25 mil a copie . 
Intant o doman i una pagin a special e sul tema 
i Agricoltura , chi la colpisce , chi la difend e t . 

Un segnale allarmant e che impone una scesa in campo per 
impedir e che la situazione italian a venga spinta a destra 

Tragic a ripres a offensiv a del terrorism o 
le Br uccidono il giornalista Tobagi 
I Nar sparano sugli agenti: un morto 

Scendere in campo 
à nella a a quest' 

a a a di fuoco. -
. la commozione. la gente inchinata 

dinanzi ai i dissanguati delle vit-
time. E. , anche un senso di 
sgomento pe  il fatto che il o 
non e finito. Si e l'assalto o 
tutto ciò che di nuovo e di o 
il popolo italiano ha o in questi 
anni; continua questa specie di colpo di 
Stato e che a i dal 1969. 

o calcolato bene dove . 
o sul a e sul poliziotto 

hanno voluto e chi a la 
à della a e chi veglia sulla 
a . E' o inutile e 

quanto sia o nell'animo o 
un sentimento non soltanto di commo-
zione ma di . Tobagi non a 

o un uomo da poco. a un -
nalista giovane, intelligente, vivo. Non 
vogliamo e qui l'elogio- Vogliamo 

e solo che ci sentiamo e 
i non solo come i ma come 

amici. E e anche che i -
i si sbagliano. L'assassinio di Casa-

legno. il o di tanti i colleghi 
— a cui il o Nino ò — 
l'uccisione adesso di Tobagi. stanno 

o qualcosa di nuovo nella coscien-
za dei i italiani, un senso più 
alto della o à e del o 

, e una consapevolezza più dif-
fusa. anche a la gente, dei i 
che v la à di stampa e della 
necessità di . 

a 1 obbligo o di , 
a una volta, sul é di questa 
a della quale, , a questo 

punto non possono più e le 
sigle, e o , ma la motivazione, 
l'obiettivo politico. L'occhio e al ca-

: siamo alla vigili a di una dif-
ficil e a nella quale sono in gioco la 
vitalità e la a e della 

a . E la a a 
ad e vigili e e a i delitti dal 1969 
in qua. o e questa lunga 
sequenza di lotte di popolo, di conquiste 

e contestate, di balzi in avanti 
e di i e ? 

Ci domandiamo se tutti hanno capito 
che non abbiamo a che e con una 
bestialità , con una follìa. La 

o e la a di i 28 maggio 
o al tema di fondo, alla que-

stione a da o tempo: il ten-
tativo spietato di e nel o 
gli assetti, i livelli , le potenzialità della 

a italiana. Non c'è bisogno di 
e i i della a pe

i conto che si sta o di 
e a a tutta la situazione. 

Non passa o senza che qualcuno 
avanzi, non e in buona fede, le più 

e e sul , sulla 
consistenza, sugli obiettivi, sul o 
del . a e e 
di più ai fatti. Essi ci dicono che non 
basta e una * colonna > e nep-

e una « e a » pe  con-
i al o dal o di una 

sua e e e in a -
ma. E ? E a (pu  senza affi-

i ma anche senza e le ipotesi 
sui i e sui i occulti) biso-
gna i che la sola a a 
al o è politica. E*  cosi. Essa 
non sta solo nella efficienza della poli-
zia ma nella capacità di e una 
mobilitazione alta, consapevole, della 
coscienza nazionale, dei giovani, delle 
masse più e e confuse. Sta quindi 
nella a dedizione a questa lotta di 
tutte le e che il o inten-
dono o e non o pe
squallide e di . Sta nella 
tensione combattiva della società e nella 
capacità delle istituzioni di i spec-
chio del paese. 

a e il o e l'onestà di 
i questa domanda: esistono tutte le 

condizioni é questa a poli-
tica ci sia? Noi non vogliamo polemiz-

e in un momento come questo ma 
non possiamo e a meno di e che 
la a indispensabile pe  un mes-
saggio mobilitante delle e immen-
se di cui il paese dispone è che chi go-

a possa a tutti : ecco le mie 
mani pulite, non sono V comitato i 
di nessuno, sono il e delle , 
della giustizia, della convivenza civile-
Oggi si può e queste? Sia ben chia-

. noi siamo quella a politica che 
non si è mai a , che non ha 
mai detto: a si i questo Sta-
to e poi lo .  noi è sem-

e stato o che lottando o il 
, fino in fondo, non soltanto 

si difendeva questo Stato, cosi com'è, con 
tutte le sue magagne e debolezze, ma si 
avviava, al tempo stesso, in , la 
sua a e la sua . Ed 
è anche pe  questo, e è o , 

e a questo, che il o ha su-
bito così i colpi: é noi gli ab-
biamo tolto n e dell'acqua in cui 

a di . , dobbiamo 
e che tutto ciò non basta. La pia-

ga a e di e a fin-
che dalla cosa nubbìica non , pe  colpe 
evidenti, sentita come tale. E anche il 

o lo sa, e ò affonda il suo 
pugnale in questa piagd affinché lo Sta-
to a definitivamente. 

E' e ave o di e que-
ste semplici , o chiusa 
la fase a e della à 

. E' il segno di una debolezza 
, a a che politica, di una 

incapacità a e e e le vie 
di una e più giusta e più avan-
zata dei i sociali e politici. Sono 
semplicemente stupide le tendenze all'ot-
timismo di convenienza, così come
vil i e i gli impulsi alla -
zione. all'assenza, all'astensione dalla lot-
ta e dall'impegno. 

Siamo nel mezzo di una battaglia da 
cui dipendono o tante cose. l ten-
tativo di e una e essenziale 
delle conquiste e è evidente. 
Nessuno a , e nel più vasto cam-
po , ha il o di i 
e di i . 

O - L'inviato del « e », -
te della « a », assassinato vicino casa - La 
moglie e i i davanti alla a scena 

A - L'agguato a gli studenti del « Giu-
lio e » - n 4 hanno o sugli agenti che 
da anni svolgevano o davanti alla scuola 

Oggi o e nella città ed a Sesto | e i i - Anche le o 

Alfred o Reichli n 

MILAN O - L'immagin e terribil e di Walte r Tobag i colpit o alla spall a dai kille r dell a Br | ROMA - Il sindac o e i l vicesindac o fr a la gent e che ha portat o fior i sul luog o dell'agguat o 

l compagno o 
Natta ha o la se-
guente : 

e Come già Casalegno , un 
valoros o giornalist a demo -
cratico , di alto impegn o ci -
vil e e professionale , Walte r 
Tobagi , è stat o ucciso . Nel-
lo stess o giorn o in cu i altr i 
agent i di polizi a sono ca-
dut i sott o i colp i dei terro -
risti . Ecco , ancor a una 
voita , che emerg e chiar o il 
disegno : paralizzar e la de-
mocrazi a italiana , impedi -
re il funzionament o dell e 

Natta: 
un disegno 

chiaro 
istituzioni , colpir e la liber -
tà di informazione , tappa -
re la bocc a a quant i con 
seriet à ed impegn o analiz -
zano, denunciano , combat -
tono il fenomen o terroristi -
co. Si vuol e fare paura , 

In un moment o di liber a e 
civil e competizion e eletto -
ral e esattament e come 
ogn i volta , negl i ultim i an-
ni . Nuov e famigli e sono in 
lutto , e ad esse va la so-
lidariet à e l'espression e 
del cordogli o dei comunisti . 

< Resta la vi a maestr a per 
combatter e i terroristi : so-
stener e l'azion e del' e forz e 
dell'ordine , mobilitar e la 
coscienz a democratic a dei 
singol i e dell e grand i mas-
se, reagir e con i l coraggi o 
e la fermezz a all a sfid a 
degl i assassin i ». 

O —  corpo senza vi-
ta di un uomo è steso bocco-
ni sul marciapiede bagnato 
di pioggia, coperto da due to-
vaglie bianche.  piedi sfiora-
no una pozzanghera che si è 
arrossata di sangue. Accanto 
al corpo esanime un ombrel-
lo e una penna a sfera. Que-
st'uomo era Walter Tobagi, 33 \ 
anni, inviato speciale del Cor- i 

e della , presideme i 
dell'Associazione lombarda dei j 

, e a »: il cervel-
lo suggerisce automaticamen-
te il  verbo al passato che con- ] 
seana una vita alla irrimed'n-
bilif à della morte. a vita del ' 
collega Tobagi è stata slron- \ 
cata poco dopo le undici di i 
ieri mattina, un agguato cri 
minale delle Brigate rosse che 
ha seguilo i canoni classici, 
sanguinario patrimonio comu-
ne della mafia e del terro-
rismo. 

Un uomo cammina in una 
strada breve e di scarso traf-
fico. via Salaino, in un gria:n 
mattino di questa piovosa pri-
mavera.  uscito da poco di 
casa, qualche centinaio di me-
tri  di distanza, in via Solari. 
2.  uscito con la moglie
ristella Olivieri, insieme han-
no accompagnato a scuola il 
loro  di S anni. U 
altra figlioletta è rimasta a 
casa con un parente.
stella Olivieri è andata in 
qualche negozio a fare spe*e. 
Walter Tobagi imbocca via Sa-

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

Il giudic e di Torin o ha trasmess o una part e degl i att i all a Camera 

AH#Inquirent e i l «caso» Donat Catti n 
n un comunicato della commissione si fa riferiment o alle dichiarazioni rese 

in carcere da o Sandalo, l'amico di o t Cattin - A parla 
di « ipotesi di favoreggiamento » avanzata nei confronti di Cossiga e i 

« E' la C che ha 
voluto inasprire 
il confronto» 

A e il o e è stata la -
zia , che nel convegno di a — all'insegna 
della e sana ventata reazionaria » — ha fatto inten-

e che suo scopo è quello di una  sulle ele-
zioni del 75. le quali hanno dato alla a il go-

o di nuove città e . Così ha detto o 
o alle domande dei i 

i nel o della e a stampa 
. l o e del . -

dando i i fatti di a e o — appena 
accaduti —. ha anche sottolineato che o l'offen-
siva a è a un'ampia à de-

. A A 4 

Il segretari o dell a DC di Cuneo divent a banchiere ! 

Lottizzat e altr e 4 Casse, la Caripl o resta bloccat a 
Altr e 122 nomin e ancor a rinviat e - Doman i l'assemble a Italcass e in un clim a di irregolarit à e confusion e - Danni ai risparmiator i 

A — Lo nomine di 123 ; 
i e i di i 

casse di o sono bloc-
cate di fatto, a una \ol- { 
ta in e anni, dopo la mi- i 
mone di i del comitato in- i 

e pe  il . , 
i si sono limitati a t 

e le nom.ne alle casse d: 
\>ti . Cuneo. a e 

, pe  le quali c"è in-
a a 1 e i di go 

. ed a e il com-
pagno o Vespignani. 
che non ha accettato l'inca-

o di e dplla cassa 
di a a o 
la e e lo \ a 
u anioni che hanno accom 

pagliato a vicenda. 
La Ca>sa di o delle 

e e . 
la più e banca italiana. 

a con i -
\ . Sono questi e -
i » che o . 

nell'assemblea dei soci dell' 
o e a le casse 

di . con-
vocata pe  domani, sul -
samento di centinaia di mi-

i di capitale ed il -
vaso di duemila i di 

o liquido dalle casse al-
o . l o 

pe e una nomina al 
di i o delle > 
indicate dalla a -
lia. 

o le nomine di-
e e di comodo. 

dunque, la C vuole - i 

i con scadenze -
te di molti anni. i 
della . in e . 
stanno o il modo di 

e moneta pe -
e queste falle in modo indo-

e pe o ed i o aosteni-
i il o sull'uso del j . l disegno di e 

o del pubblico. - j , a . o una nuo-
casse. lo ha - i }  va ondata inflazionistica a 
il compagno on. i in una 

e alle agenzie, ha 
un disavanzo i a o 
volte il suo capitale: non di-
spone più di mezzi i pu

o migliaia di 
delle nomine alla O i i dei depositi, ha 
si deve al o di o | 1100 i di i diven-

o da mesi dalla C i tati po a inesigibili t 674 

e dei , è senza 
dubbio connesso anche a que-
sta . 

i del o han-
no , dunque, una 
manciata di nomine i 
senza alcuna . Le 
modifiche allo statuto dell' 

. insieme ad una -

duzione delle facoltà di ge-
stione a dei suoi am-

. non sono state 
. , il mi-

o . i e 
dato dei € i » ' -
bati. in assenza di una -

e e a a del 
comitato pe  il . Nes-
sun impegno esiste ad -

e la a legislativa de-
gli statuti delle casse pe  la 
quale anche il  ha -
tato un o di legge. 
Nessun impegno esiste, all' 

o stesso del , 
i a le nomine in casse im-
j i come . Vene-
, zia, Vicenza t . 

o nella manciata di 
nomine decise i si -

o i . Al-
la a della Cassa di 

o di Cuneo viene no-
minato Giuseppe , se-

o e della . 
contestato dalle e del 
suo stesso . All a Cas-
sa di a viene con-

o o Guido, che 
già è in quelle funzioni dal 
1971 e con la a su-

à i 10 anni — ne ha 
già fatti nove — che o 
stati i nelle e 
come limite pe . 

r. s. 

A — l «caso t 
Cattin » si occupa da i an-
che la Commissione -

e .  magi-
i i che indagano 

su < a linea >. -
zazione a alla quale 
è accusato di e 

o t Cattin. hanno 
infatti o -
smo di indagine e 
gli atti Telativi ad alcuni 
aspetti della vicenda che ha 
pe a il figli o del 
vice o de. Ed è noto 
che e a in cam-

j pò ogni qualvolta nei -
menti de] giudice o 

o eventuali i ad-
debitabili a i o ex mi-

. 

La Commissione ha -
mato dell'iniziativa a dal-

i la a e con 
| un comunicato o 
| emesso i a al e 

della a seduta dedicata 
o (su cui è stato 

nominato e il e 
socialista Jannelh). « La
cura della  di To 
rino — si legge nel documen-
to — ha trasmesso
rente un fascicolo di atti re 
latici Glie dichiarazioni rese 
da  Sandalo imputato 
tra l'altro  del reato di cui al-
l'art.  306 del Codice penale 

e a banda -
mata. ) Niente , al 
di là del o al San-
dalo, in e pe -
nenza a « a linea > e ami-
co di o t Cattin. 

Nelle stesse . comunque. 
l'agenzia ANSA diffondeva ie-
i a un dispaccio secondo 

cui gli atti i n 
e o e il 

presidente del Consiglio. Cos-
siga. e il  ministro

 », e in essi « si ipo-
tizzerebbe U reato di fai-oreg-
giamento ». in o ap 
punto e alla vicenda di
Donat Cattin ». o più -
di. ò un o dispaccio 
dell'ANSA . con 
esplicito  a -

(Segue in ultim a pagina ) 

Il PCI 
al governo : 
perclié 
è bloccato 
il  commercio 

ROMA — I compagn i Ge-
rard o Chiaromont e  Pao-
lo Bufalin i hann o presen -
tat o una interrogazion e 
(con rispost a orala ) al 
prasìdant a dal Consiglio . 
al ministr o dagl i Affar i a-
ster i a al ministr o par i l 
Commerci o astar o e par 
conoscer à qual i sian o gl i 
ostacol i cha si sono frap -
post i a si frappongon o 
al rinnov o dall a line a di 
credit o per le impres a in -
dustrial i italian a che han -
no stipulat o o intendon o 
stipular e contratt i di vari o 
tip o con l'Union e Sovieti -
ca; per avare anch e nc-
tizie^  su i fatt i e sult e cir -
costanz e che stann o all a 
base degl i orientament i e 
decision i che hann o porta -
to al blocc o di tal i crediti . 
che arrecan o un gravissi -
mo dann o all'economi a 
nazional e e cha rischian o 
di tagliar e fuor i l'Itali a 
dall o svilupp o dei rappor -
t i economic i fr a l'Europ a 
occidental e e l'Union e So-
vietic a per i l qual e lavo -
rano attivament e anch e 
in quest e settimane , tutt i 
gl i altr i paesi europe i a 
in prim o luog o i govern i 
dell a Repubblic a frances e 
e dell a Repubblic a fede-
ral a tedesca ; a par saper e 
infin e sa i l rischi o di una 
fermat a nei rapport i eco-
nomic i fr a l'Itali a a l'U -
nion e Sovietic a rientra , a 
per qual i motivi , negl i In-
dirizz i general i dell a po-
litic a ester a del govern o ». 

A — o o e 
ammazzato sotto gli occhi di 
centinaia di studenti del li -
ceo classico « Giulio e > 
che stavano pe e in 
classe. i sono fuggiti dopo 
ave  gettato tutto il -
e nel panico e nel caos. -

no o agli agenti che 
da anni, ogni , sosta-
vano davanti alla scuola. -
liziotti diventati amici degli 
studenti e della gente del 

. 

Sono i fascisti dei Na  (Nu-
clei di azione ) 
che poi, telefonando al o 

, hanno o Y 
assassinio a sangue o 
dell'appuntato o Evan-
gelista. di 37 anni, e di 
due bambini di ? e 4 anni e 
il o di due agenti che 

a sono all'ospedale a la 
vita e  la : Giovanni 

. di 32 anni e Anto-
nio a di 49. colpiti da 
una a e a -
ta di colpi. 

L'azione, una azione da 
« commando » e 

a con a e da lun-
go tempo, è iniziata alle 8.15. 
A , davanti alla sca-
linata del e Giulio . 
ci sono già i i di 
studenti che o i in 
capannelli. E' una mattinata 
piena di sole e i i in-
dugiano più del solito. Vici-
no ad uno dei i i 
di o della scuola, nel 

e , un -
e della media a -

mana , da anni, di -
 fasciste, c'è Antonio 

. un agente in divi-
sa del o a 

. a con alcuni -
zi e un . a dodi-
ci anni a o sulla 
scalinata del Liceo e lo cono-
scono tutti, e Tonino ». come 
lo chiamano affettuosamente 
i , ha chiesto in o 
una . 

o più in là. e la 
, a fianco del -

netto che divide in due -
so , c'è. in sosta, la 
solita auto-civetta del com-

. Seduto al posto 
di guida l'agente Giovanni Lo-

. e con il suo ca-
popattuglia. o Evangeli-
sta. noto in tutto il e 
come e o ». Anche o 
due sono conosciuti dai -
gazzi. € o » in -

. E' un poliziotto all'an-
tica. puntiglioso, gioviale. 
amico di tutti. E' diventato. 
da qualche anno, noto in mez-
za . a , da 
quando è in polizia, una ot-

Carlo Ciavon i 
(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 l'Unit à TERRORISMO Giovedì 29 maggio 1980 

Walter Tobag i 
un paziente 

e 
della à 
e delle idee 

Carlo Casalegno vivo non lo vidi. 
Arrivato alle  la sera del-
l'attentato, nei corridoi dell'ospe-
dale si coglieva l'angoscia della 
moglie, il  dolore chiuso del figlio, 
le sollecite consultazioni dei me-
dici, le domande degli amici e del-
la gente; ma c'era, ancora, la spe-
ranza: gravissimo, eppure vivo. 
Solo dopo giorni e giorni il  filo 
si spezzò e giunse la morte.
Carlo Casalegno non l'avevo mai 
conosciuto né visto. Walter To-
bagi, invece, da anni lo conosco, 
lo vedo, ci discuto, come tanti 
giornalisti a  e in giro per 

 Lui morto l'ho visto; ieri 
verso le tre del pomeriggio, su un 
tavolo di marmo dell'obitorio di 
piazzale Gorini.  c'era nessu-
no, solo  del o che mi 
ha fatto strada. 

il  lenzuolo non lo'nascondeva 
tutto; era ripiegato a lasciar fuori 

il  viso, come quando si dorme. 
 è diversa, a vederla, la 

morte violenta e quella naturale, 
che sopravviene per esaurimento 
di vita. La morte violenta spezzo, 
congela la vita, che però in qual-
che modo rimane scritta nei trat-
ti, quasi nella tensione del corpo. 
Quel coipo lì è morto — indiscu-
tibilmente — ma si vede die non 
aveva finito la vita. Così chiara-
mente come davanti a Walter To-
bagi non mi ero mai accorto di 
questa differenza. Sarà stato per-
ché ero solo insieme con
nello stanzone; o sarà stato inve-
ce — questa deve essere la veri-
tà — perché Walter aveva trenta-
tré anni, era giovane. 

 — e non è un neciologio 
che voglio scriverne — uno dei 
giornalisti più seri e capaci del-
l'ultima generazione. Fra puntua-
le, pignolo, quasi monotono a vol-

te (per me è un complimento). 
 penso che si mettesse mai 

a scrivere « di getto » come si di-
ce: lavorava, intervistava, ricer-
cava. Una volta che venne a par-
larmi per un'inchiesta sit
se non sbaglio, era già al quarto 
quaderno di appunti e si era in-
contrato con ima trentina di per-
sone ma non aveva ancora finito. 

Si occupava di molte cose, an-
che di terrorismo: l'ultima volta 
che abbiamo parlato a lungo, lo 
abbiamo fatto proprio sul terro-
rismo. lira il  ventiquattro aprile, 
una bellissima giornata. Stavamo 
in prefettura, in attesa — come 
diceva l'invito ufficiale — « di es-
sere presentati al  della 

 ». L'attesa fu lunga. 
superò le due ore. Tobagi aveva 
scritto qualche giorno prima sul 
terrorismo.  ero d'accordo su 
certe cose che sosteneva; e co-

minciammo a discutere. A lungo, 
con tranquilla pignola ia, come si 
faceva con lui. 

Un modo di discutere quasi 
« geometrico »; uno dice una cosa, 
l'altro risponde sì, no, oppine 
obietta, e si va oli ir. Un lavoro 
utile, mai inconcludente perché, 
alla fine, ciascuno ha più materia-
le a disposizione anche se ic^ta 
della stessa idea. 

 così era con Tobagi: tu le tue 
idee, lui le sue; in alcuni punti 
vicine, in altri  lontane; ma in più 

e questo lo faceva sentire vi-
cino, collega a me come a tanti — 
un gusto quasi manuale del cer-
care. del catalogare, del costruii e. 
Un costruttore al quale hanno 
tolto il  tempo di cui aveva biso-
gno per la sua opera paziente e 
meditata. 

Claudio Petruccioli 

Cinqu e colp i oll a schiena , poi quell o di grò 
La e delle  con una telefonata a « a »: « Abbiamo giustiziato il a di Stato. Siamo la a 28 o » - L'agguato 
a pochi passi da casa - o una siepe il , i a o di un'auto - La moglie, , è a non appena ha sentito le detonazioni 

O — * ? E" la 
? Qui è la -

gata 28 . Abbiamo giu-
stiziato il a di stato 
Walte  Tobagi. Continua la 
campagna o lo -

e del . à co-
municato. » Con questa tele-
fonata a < a », alle 
12.45 in punto, una voce ma-
schile dal tono deciso senza 
inflessioni dialettali, ha -
dicato con a laconi-
cità a nome delle e e 

e » l'assassinio del -
sidente dell'Associazione lom-

a dei , Walte
Tobagi. 

a e mezzo , alle 
11.20. Tobagi a caduto sot-
to i colpi di due kille  delle 

. a pochi passi da casa: 
cinque i alla schiena, 
alle gambe e alla nuca (un 

o e o colpo di -
zia) esplosi da distanza -
vicinata l'avevano fulminato. 

Walte  Tobagi non a -
to un o « difficil e » 
pe  le pistole dei suoi -
vici. , infatti, tut-
te le mattine (anche se quasi 
mai alla stessa ) usciva 
dalla sua abitazione in Via 

i 2, nel popoloso e di 
a Genova, pe i al 

e sulla sua i -
. a in un ga-
e di Via o 7, a 

a 200 i da casa.  kil -
le  della « a 28 o » 
(la più e e 
delle » che e il no-
me dalla data del o 
« blitz » dei CC in via -
chia, a Genova, dove venne-
o uccisi o ) 

non hanno dovuto fa o 
che i e e pe
qualche tempo, e qualche 

. che Tobagi si incammi-
nasse lungo Via Salaino. una 

a di collegamento a 
Via i e Via , 
pe e a e la 
sua . 

E così è stato. Walte  To-
bagi. i mattina, è uscito 

e di casa insieme 
alla moglie a e al 

o Luca, di 7 anni. 
La coppia, dopo ave  accom-
pagnato a scuola il piccolo. 
si a nei negozi pe

e alcuni acquisti. 
o alle 11.15. l'inviato 

speciale del « e » salu-
ta la moglie e si e a pie-
di o il e di Via Val-

. Tobagi piega a sini-
a in Via Salaino. L'ultima 

fase del piano e dei 
i scatta o in 

questo o istante. l luo-
go non e e scel-
to più : Via Sa-
laino. infatti, è assenso unico 
e non a quindi -

mi di o nella fase di 
sganciamento. 

l a si incammina 
lungo il e di sini-

a seguito a bieve distanza 
da uno dei . Contempo-

e una t -
gia metallizzata con e gio-
vani a o si a qual-
che decina di i più ol-

, all'altezza del o 14. 
o davanti alla a 

« Ai gemelli ». le cui e 
sono e da una fitta 
siepe di bosso in i vasi 
di cemento. a < t » 
scendono due giovani, uno dei 
quali finge di e nella 

a e si apposta o 
il o vegetale, e 

o si a sotto -
ne del o 14. sul lato 
opposto della . 

Walte  Tobagi non fa nep-
e in tempo ad i 

di quanto sta pe . 
Le pistole dei kille  (quasi 

e hanno o in 
due) o in azione simul-
taneamente: a il -
sta da o la siepe e spa-
a l'uomo che seguiva il -

nalista. Cinque colpi tutti a 
segno, uno alla gamba sini-

. due alla schiena, uno 
alla spalla , il quinto. 
esploso e la vittima è 
già accasciata a a sotto 
la pioggia battente, o 

o . 

i la fuga.  kille  balzano 
sulla « t » che e a 

o svoltando a a in 
via . Qui. lo sgan-
ciamento degli assassini -
schia di . La o auto 

a a o una setti-
mana fa) a in collisione 
con una * 127 » a ma la 
« t » è in o di con-

e la sua a 
, sul posto e 

gente. e anche -
stella i che ha sentito 
gli i e usciva da 
un negozio. La donna -
nosce immediatamente il -
po steso a le siepi di bosso 
stillanti di pioggia e la fil a 
di auto e lungo il 

: « E' mio , 
hanno ucciso mio o ». 
piange ed a a Oli-

i 
l o è a senza 

. o le e vo-
lanti. le < gazzelle » dei -

. una inutile lettiga. 
Sotto la pioggia fine ed in-

sistente molti piangono men-
e la polizia scientifica ini-

zia i i , e si 
o le e testimo-

nianze. e sangue e piog-
gia inzuppano due tovaglie 
stese pietosamente a e 
il o dell'ultima, inutile 
vittima dei « nuovi i ». 

C l i o b p a d a MILANO — Il dolore di Franco Di Bella, direttore del e Corriere della Sera», in ginocchio accanto al corpo di Walter Tobagi 

E' il secondo 
giornalista ucciso 
il nono colpito 

L'attacco terroristico alla stampa, dall'atten-
tato a Montanelli all'omicidio di Casalegno 

Walte  Tobagi è il nono 
a vittima di attenta-

ti  il secondo, do-
po o Casalegno. a e 
ucciso. La a e 
si i e anni fa con e ag-
guati consecutivi, a Genova. 

. . 
La a del 10 giugno 1977 

il e del « Secolo 
» o o e 

si a a e in auto 
pe  casa viene- af-

o da un o gio-
vanissimo (16-17 anni, a giu-
dizio dello stesso ) che 
gli a nelle gambe un 

o . Un volanti-
no delle e e -
dica il o di questo 
^esempio tipico di -
sta di e ». una « spie-
gazione » il cui senso -
à sostanzialmente immutato 

n tutte le i suc-
cessive. 

l o dopo o -
tanelli. e del * -
le Nuovo», viene colpito da 

o i i da 
oue giovani a volto o 

e esce o do-
ve alloggia pe i in -
dazione. La e è 

a dalie « e . 
colonna Walte  Alasia-Luca ». 

L'indomani Emilio , 
e del TG 1. cade con 
i i i spezzati. 

L'agguato gli è stato teso in 
via Teulada. davanti alla se-
de e della . A spa-

e sono una coppia di gio-
vani sui 25 anni, un uomo e 
una donna. Le e e 

o anche questo ag-
guato. 

a poco più di un mese 
ed è la volta, il 7 luglio, di 
Antonio . a 

o del * Gazzettino di 
a ». che viene o alle 

gambe e esce dalla sua 
abitazione di Abano . 
Questa volta il delitto è -
mato * e comunista 
combattente ». una sigla poco 
nota. Qualche indicazione più 
puntuale sulla e del-
l'agguato à dalla
zione che il suo nome a 

o in una lista di 
< obiettivi » a in un co-
vo di autonomi. 

l 19 e 1977 cade fe-
o il o compagno Nino 

, e de d'Uni-
tà» di : e sta pe

e dalla sua « 500 » pe
e in casa, poco dopo 

l'una di notte, viene -
to da due giovani che. alla 

sua e « sono un 
comunista » : « bec-
cati questi da e di Azio-
ne a ». 

o colpi di pistola gli 
spezzano i .  l'ag-

e a ò è tutto-
a in o il o con-
o sette , uno dei 

quali. Vito . a 
nell'elenco dei i la 
cui e a stata chie-
sta in cambio del o di 
Aldo . 

l 16 e del '77, il 
o assassinato: è o 

Casalegno. e della 
« Stampa ». colpito sotto ca-
sa da e i alla te-
sta e uno aila gola. à 
due settimane più . 

e dovuto e sol-
tanto o — à poi il 

a « pentito » o 
, che fece e del com-

mando omicida —. La e 
venne invece a dopo 
la pubblicazione di alcuni -
ticoli nei quali Casalegno de-
nunciava la connessione a 

 e Autonomia. 
A poco più di un anno fa -

sale il settimo agguato o 
un : il 14 e 
del *79 la vittima è o 

. capo e dei 
i T pe  il . 

che viene o davanti alla 
sua abitazione di . E* 

a un agguato o 
dalle . 

, il 7 maggio di que-
st'anno. il a di « -
pubblica » Guido -
qua. viene o in casa 
da e giovani che. dopo es-

i qualificati agenti di . 
lo immobilizzano e gli -
no alle gambe. a di an-

. o sulle pa-
i la o , la stella a 

cinque punte e la a 
e a 28 o »: è la 

data e della poli-
zia nel covo genovese di Via 

. nel o della qua-
le o i -
o uccisi. 

La stessa sigla ha o 
i l'assassinio di Walte  To-

bagi. 

Una «firma» del giornalismo 
ehe esordì nella «Zanzara» 

I primi articoli al liceo Parini - Uomo di cultura e dirigente del sindacato - Cattolico, era iscritto al PSI 

MILANO— Due tovaglie vengono pietosamente stese sul 
corpo del giornalista crivellato di proietti l i . 

O — L'ultima a che l'ab-
biamo visto è stato l'altro ieri sera 
al Circolo della stampa di

 arrivato direttamente da Vene-
zia — dove era andato a scrivere 
alcuni servizi — per presiedere un 
dibattito tra giornalisti e magistra-
ti su una questione di grande at-
tualità: il  lavoro del cronista tra 
segreto istruttorio e segreto profes-
sionale. Aveva l'aria tranquilla e pa-
ciosa di sempre.  dell'inizio 
del dibattito, nel corridoio, aveva sa-
lutato i colleghi, accolto i magi-
strati e ospiti » (Beria d'Argentine, 
il  procuratore capo Gresti e gli al-
tri):  come al solito aveva dato pro-
va della sua grande capacità di te-
nere relazioni pubbliche assai va-
ste, con diversi ambienti culturali 
e politici. 

Giovanissimo per essere una firma 
conosciuta del e Corriere della Sera » 
(Tobagi era nato a Spoleto nel '47 
e si trasferì a  con la fami-
glia nel '55), si era improvvisato 
giornalista già al liceo. Fu infatti 
nel gruppo di liceali del «  » 
che pubblicarono sul giornaletto del-
la scuola (« La zanzara ») quell'in-
chiesta sul comportamento sessuale 
degli studenti che fini in tribunale. 
Continuò poi gli studi alla facoltà 
di filosofia alla Statale dì
presso la quale ebbe anche un in-
carico di assistente alla cattedra di 

storia contemporanea; ma non inter-
ruppe mai i contatti col mondo del-
la stampa. Fece dapprima piccole 
collaborazioni con alcune riviste, poi 
lavorò per diverse agenzie di stam-
pa e infine arrivò ai quotidiani: per 
un breve periodo fu all'*  Avanti! ». 
poi all'*  Avvenire », poi al « Cor 
riere d'informazione » dal quale — nel 
 '75 — passò al « Corriere della Se-
ra », come inviato speciale. 

Dotato di una evidente capacità 
di svolgere una grande mole di la-
voro. da giornalista ormai afferma-
to. non rinunciò anche a un'intensa 
attività di saggista.  la sua 
firma libri  sul sindacalismo catto-
lico di Achille Grandi, svi periodo 
fascista (* Gli anni del manganello »). 
sull'attentato a Togliatti, sul terrori-
smo (tra i quali un'intervista a Gior-
gio Bocca), sui problemi dell'infor-
mazione. - -

 una ricchezza di interessi, la 
sua. che corrispondeva anche a una 
complessa formazione ideologica e 
politica. Tobagi era cattolico (ricor-
diamo le molte volte in cui ci prega-
ra di spostare qualche riunione del 
sindacato per non rinunciare al suo 
laroro in parrocchia).  iscritto 
al  socialista, al i\.4S del 
*  Corriere della Sera ». Spesse rólte 
ha detto di sentirsi una specie di 
incontro tra queste due culture e 
queste due milizie: con entrambe 

— comunque — sapeva mantenere 
una costante molteplicità di rappor-
ti. umani e politici. 

 suo arrivo al « Corriere della 
Sera » coincise anche con un sem-
pre maggior impegno dell'attività nel 
sindacato dei giornalisti. Attualmen-
te era il  presidente dell'Associazio-
ne lombarda dei giornalisti, carica 
alta quale era arrivato dopo batta-
glie politiche, spesso discutibili (che 
ci hanno visto — come comunisti e 
come corrente sindacale di
mento — anche su posizioni contrap-
poste),' ma comunque sempre con-
dotte con coraggio in prima persona. 

 ultimi tempi aveva ricevu-
to numerose minacce da parte dei 
terroristi.  suo nome era stato 
trovato — tra quelli di zltri gior-
nalisti, di magistrati e avvocati — 
in un elenco di 46 persone da col-
pire: era contenuto in una valiget-
ta trovata su un'auto abbandonata 
a  nella notte tra il  10
gennaio. Un altro macabro elenco col 
nome di Tobagi sarebbe stato rinve-
nuto in un covo terrorista scoperto 
recentemente, sempre a . 

La rivendicazione della barbara uc-
cisione di Tobagi reca le firma delle 
Br, € colonna 28 marzo ».  la stes-
sa nel cui nome pochi giorni fa fu 
ferito alle gambe nella sua casa un 
altro giornalista. Guido
di e  ». Anche lui, come 

Tobagi, aveva scritto cosa era suc-
cesso il  28 marzo a Genova: la sco-
perta del covo br di via Fracchia 
nel corso della quale erano rimasti 
uccisi quattro terroristi. 

 i brigatisti la tragica esecu-
zione di Tobagi rappresenta una 
e continuazione della campagna con-
tro la stampa di regime ». C'è dun-
que una colonna < specializzata » nel 
colpire i giornalisti, nel farli  dive-
nire — insieme ai magistrati —le 
prede preferite delle loro armi? L' 
altra sera proprio Tobagi — conclu-
dendo ti dibattito al Circolo della 
Stampa — aveva tra l'altro ricorda-
to che l'unità tra giornalisti e giu-
dici (al di là anche delle recenti po-
lemiche sul caso  è determi-
nante e ha senso se non è recipro-
co appoggio tra due corporazioni mi-
nacciate, ma espressione di un im-
pegno democratico più ampio nella 
difesa delle istituzioni. Su questa 
strada bisogna ancora molto lavo-
rare, ma è la strada giusta. 

Un ricordo anche breve di Walter 
Tobagi non può non dire qualche 
cosa anche della sua famiglia, alla 
quale era molto legato: la moglie 

 e i due bimbi. Luca di 7 
anni e Benedetta di 4.  terroristi. 
nessuno può dimenticarlo, hanno col-
pito anche loro. 

V. f. 

Ore 11,30 al «Corrier e dell a sera», quand o arriv a la notizi a 
All a riunione di redazione, l'annuncio <c Ucciso un uomo a Porta Genova », poi la telefonata « E' lui, Tobagi » - Fiori sulla scrivania 

O — Sono le 11.30. al , 
o piano del palazzo di j 

via o dove ha sede il 
Corriere della sera, è in - j 
so la consueta e dei ì 

o con il e 
pe e il punto sulle notizie 
e i « i » che -

o sul . n quel 
momento è o il colle-
gamento via o con la -
dazione di : dalla capi-
tale stanno o sul-
l'attentato che nella a 
mattinata è costato la vita a 
un agente di . 

Berlinguer  esprime 
cordoglio al « Corrier e * 

ROMA — I l segretari o 
generale del PCI Enrico 
Berlinguer ha inviato al 
direttore del « Corrier e 
della Sera » Franco DI 
Bella e al Comitato di re-
dazione i l seguente tele-
gramma: 

« Vi esprimo i l mio sin -
cero cordoglio per la mor-

te del vostr o colleg a
amic o Walte r Tobagi . I l 
suo assassinio , nuovo ef-
ferat o crimine del terro-
rismo, mi colm a d i tr i -
stezza  di sdegno . Vi 
preg o di comunicar e ai 
suo i familiar i i misi'sen -
timent i d i affettuos a so-
lidariet à a di partecipa -
zion e al lor o lutt o ». 

Nessuno si stupisce quando i 
il a Enzo -
si è chiamato in e pe
una notizia appena a 
dalla sala stampa della que-

: è una voce soltanto. 
con pochi elementi, un uomo 
è stato ucciso a a Geno-
va. e e un delitto 
di malavita. i momenti 
dopo, una nuova telefonata al 

e e un nome, quello di 
Walte  Tobagi. L'assassinato 

è lui. E' stata come una 
mazzata — dice e 
Conoscente, e del 
Corriere — Siamo i 

. a ò u-
na . 

Giovanni o telefona 
al capo di gabinetto della 

, ma li non sanno 
a e niente. Sono i 

cinque minuti più i di 
tensione che ognuno di . 
di quanti sono in quel mo-

mento in , . 
Emozione, sgomento, la spe-

a che non sia . a 
non ci sono più dubbi. Sono 
bastati in tutto sette minuti 
dal momento dell'attentato 
pe e la , la -
gica a del nome della 
vittima. E' o lui, l'in-
viato speciale del Corriere, il 

e dell'Associazione 
a dei . Wal-

te  Tobagi. 

Al e sono già in 
molti al , a a la 
notizia si e immediata-
mente. a à e 

, n e 
o i , il -

e e i A-
midei vanno sul posto, -

o in via Salaino in 
tempo pe e l'amico, il 
compagno di o o 
pe , di o sul 

e in una pozza di 

sangue che si confonde con 
la pioggia che continua a ca-

. 
n via o adesso è 

un e di gente, di col-
leghi di i i di tutta 

: dalla , dai molti 
i accesi negli uffici 

le ultime notizie, le e 
agghiaccianti immagini di 
quello che è accaduto. 1 tele-
foni continuano a , si 
accavallano le notizie, di chi 
ne chiede, e di chi ne . 
Su. intanto, nella stanza che 
Walte  Tobagi divideva con 

o , sulla a 
a a di e e 

di documenti, qualcuno ha 
messo un mazzo di . 

Walte e dovuto es-
e a a Venezia. Quan-

do si è a la voce che lui 
a la vittima dell'attentato. 

la a di e si 
ostinava a e che a im-

possibile. che da Venezia non 
a a . e 

Tobagi aveva concluso in 
a la sua a in 

quella città, dove a andato 
pe  un o sulla cam-
pagna e ed a -
nato qualche a a pe
pote e a a 
la  al o della 
stampa sul o -
nale dei . 

Non lo sapevamo noi. che 
a qui — dice qualcuno — 

ma lo sapevano i . 
Lui non si a delle mi-
nacce. e degli i 
che aveva o e conti-
nuava a e e -
te». 

Ognuno ha qualcosa da 
e e da . 

C'è molta concitazione, e la 
confusione è a da 
questo i degli -

i della TV, di i -

listi . di i della ti-
. di impiegati del-

. Questo 
posto, questo palazzo indica-
to spesso come un monu-

mento di à dj e 
e di silenzio tun immag-.ne 
che quasi a e 
la vita stessa di un e 

) è adesso sconvolto. 
. il o di chi è sta-

to sul pasto. C'è bisoeno di 
, bisogna e di 

questo delitto come di tutti 
quelli che si sono succeduti 
in questi anni, in questi me-
si. ma è difficil e e il 
flusso delle emozioni -
nali e della : la 
vìttima è uno di , è uno 
di noi. un a impe-
gnato sul e della batta-
glia . 

Alessandr o Caporali 
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Breznev dichiara la disponibilità sovietica alla trattativ a 
^  L | 

«L'URSS è pront a a una soluzion e 
politic a dell a question e afghana » 

n questo quadro potrebbe iniziare il ritir o delle truppe - a fase di contatti diplomatici 
Carter  in giugno a a e Belgrado - r  e Schmidt si incontrano a k in agosto 

o a o del giornalista Tobagi 

Dall a nostr a redazion e 

A — < Siamo i ad . 
nel contesto di un a di composi-
zione politica della questione afghana, il -
blema dell'inizio del o dello e e 
dal o dell'Afghanistan»: la dichia-

e è di v ed è stata fatta nel di 
o o in e del e 

della a a e del-
lo Yemen Ali d che ha concluso 
la visita ufficiale a . 

v ha insistito più volte sul concetto 
di « soluzione politica » o che questa 
x è possibile » nel o della « composi-
zione e a dal o di -
bul ».  a e questa e a 
i'. fatto che il leade sovietico ha voluto 

e la disponibilità S -
ciando. dalla a del , quanto 
già detto a livello diplomatico nei contatti 

i di queste ultime settimane. E non 
è un caso se le sue i sulla di 
sponibilità al o delle e (nel testo 
diffuso in occidente dalla TASS si a 

a di « data ») sono state e e 
ampliate con commenti o e tv. 

Si può quindi e di messaggio al-
l'occidente o di segnale?  il momento non 
vi sono , non si o e di-

i in . a che si co-

glie a a è a quella del massimo 
o a livello politico. a a che la 

diplomazia ha o disposi/ioni pe  ac-
e la fase di contatti e colloqui i 

con paesi i ad una concliiFione 
*  pacifica » e « politica » della questione af-
ghana. 

Si a così con e e insi-
stenza di una possibile mediazione indiana 

a o è annunciata la visita del mini-
o degli i inidano . V. a 

pe  l'inizio di giugno). Si a anche na-
e la a visita di Schmidt a 

, come un'occasione pe e i 
i i connessi alla situazione 

afghana. 
 a e queste ipotesi, dalla -

zione di , e evidente che il 
o a e più di fa . 

non solo a livello e ma anche 
a livello dei mass-media , l'idea della 
soluzione politica della i afghana, comin-
ciando a , con insistenza, del o 
del suo contingente . n sintesi il 

o di v — pu  nella à del-
le i dedicate all'Afghanistan — 
\ iene giudicato negli ambienti occidentali 
di a come « un passo significativo'» p*
l'avvio di uno sbocco nolifioo della c-ìsi. 

Carlo Benedett i 

A — l e ame-
o à a -

ma il 19 giugno pe  una vi-
sita ufficiale di due i 

e i quali à i 
e colloqui con il e 

i e il capo del -
no o Cossiga. l -
sidente degli SUìti Uniti -

à poi il suo o 
italiano a Venezia, dove ini-
zia il 22 giugno il e an-
nuale ctei paesi -
zati; cui o . 

e agli USA. i -
tanti del Giappone. Canada, 

n , , -
mania . . Con-
cluso il , nell'agenda 
del o o di -
te  ci sono i impegni. Egli, 
infatti, si à a -
do e subito dopo a d e 
Lisbona; e pe a non 
sono e e soste di 

o nelle capitali dei pae-
si alleati degli USA che. d'al-

. il e degli 
Stati Uniti à modo di 

. 

N — La capitale della 
T è in questi i al 

o di una vasta azione 
diplomatica. i o a 

n il o italiano Emi-
lio Colombo e il e 
della politica a di -

. Stefan . 

i si sono i 
con il o Gensche con 
cui hanno discusso i -
mi connessi alla i -
zionale e alla necessità di svi-

e il dialogo est-ovest. 

Nello stesso tempo, e 
a o che il can-
e Schmidt si à a 

a il 30 giugno pe  il suo 
o con , -

be stata fissata anche la data 
o a Schmidt e 

. 

Secondo un e tede-
sco. i s delle due -
manie si o :n ago-
sto a . nella -
ca a tedesca, subi-
to dopo la conclusione delle 
Olimpiadi di . 

Nell'ultimo discorso ufficiale del presidente  in Spagna 

Un messaggi o di libert à alle Corte s 
« Combattiamo il terrorismo per  difendere la democrazia che ci è tanto costata» - o con 
Carrill o - l dibattit o parlamentare sulla mozione di censura socialista appoggiata dai comunisti 

(Dall a prim a pagina ) 

laitm.  una strada che'per-
corre tutte le mattine per re-
carsi in un garage vicino, in 
via Valparaiso, a prelevare 
la sua auto. Tobagi commina 
sul marciapiede, sul lato si-
nistro della strada. Un uomo 
lo segue a piedi. Un'auto, una 

 lo sorpassa. Scendo-
no due altri  individui, che cam-
minano davanti a lui. Uno 
prosegue, l'altro, invece, s'in 
fila dietro una siepe che si 
alza su vasi di cemento da 
vanti a' bar-trattoria « Dui 
gemelli ». 

Quando Walter Tobagi arri 
va davanti alla siepe, il  killer 
spara, cinque colpi in tutto. 
Tobagi cade sul marciapiede. 
leggermente di traverso, da 
vanti ad una « 127 » blu. Gli 
assassini salgono sull'auto che 
si allontana velocemente, cur-
va a sinistra in via Valparai-
so, ha un incidente con una 
macchina che arriva in sen-
so inverso, ma prosegue la 
sua corsa. 

Accorre la moglie che ha 
sentito i colpi di pistola, vede 
due donne accanto al corpo 
del marito steso a terra.
possono fare niente. «  corpo 
ha avuto qualche brivido > di-
ce la jxidrana deVa trattoria. 

 Walter Tobagi è finita, gli 
assassini delle  hanno ag-
giunto un altro delitto e un 
altro nome al loro sanguina-
rio elenco. 

Qualcuno porta via la mo-
glie.  in via Salaino arri-
vano poliziotti, carabinieri, 
magistrati, il  sindaco, asses-
sori, uomini politici, sindaca-
listi, arriviamo noi gioma'i-
sti. Fra i colleghi c'è chi 
piange.  direttore del -

, Franco Di Bella, parla 
con il  procuratore capo, Ore-
sti, il  volto teso dall'angoscia. 

 suo vice, Gaspare Barbici-
lini  Amidei, guarda il  corpo 
di Tobagi, poi scoppia m la-
crime. Un collega esclama: 
« Oggi dovremmo jar sc'utpe 
ro. Che cosa scriviamo? ». 

Un prete, don  Ber et-
to. parroco di una chiesa vi-
cina, racconta che è accorto 
e che gli ha chiuso gli occhi. 

 il  brusìo della folla è so-
vrastato, lacerato dalle urla 
dei genitori di Walter Toba-
gi, Ulderico Tobagi e la mo-
glie Luisa Fiorelli. Si dispe-
rano. i Gli avevamo insegna 
to soltanto ad amare! » grida 
il  padre. Altre parole si per 
dono nel vocìo dei tanti pre-
senti. poi riescono a trasci 
narli via. 

 domando: «  lui? ». 
Chi scrive ha conosciuto Wal-
ter Tobagi dicci anni fa, 
quando era un giovanissimo 
cronista del giornale cattolico 

. lavorammo insie-
me alla redazione di un rap-
porto sulla violenza fascista 
curato dalla  Lombar-
dia.  i « ruggenti anni 
neri » del neofascismo mila-
nese. quando San Babila. 
« salotto » di  era sta-
ta trasformata nel simbolo 
della violenza nera. 

L'ultima volta che l'ho vi-
sto vivo è stato martedì se-
ra. al Circolo della Stampa 
dove stavamo discutendo del 
giornalista stretto fra il  se 
greto istruttorio e quello prò 
fessionale Avevamo lavorato 
parecchie volte insieme. L'ul-
tima volta, se non ricordo 
male, fu in occasione dei fu-
nerali dei tre poliziotti assas-
sinati dalle Brigate  in 

via Schievano. Ci colpì quel-
la lolla di giovani e di gio-
vanissimi che si era stretta 
attorno alle tre bare, che le 
aveva salutate con un lungo 
applauso. Ci parve un chia-
ro, confortante segno di ri-
presa di fiducia fra le gio 
vani generazioni, un inequi-
vocabile segno di isolamento 
dei terroristi. 

 quel momento Walter To-
bagi era nel mirino dei ter-
roristi.  notte fra il  10 
e 111 gennaio la polizia tro-
vò una « 24 ore » sotto un'au-
to a  Dentro c'era. 
fra altro materiale, un elen-
co di 46 nomi: magistrati, av-
'vocati. tre giornalisti. Fra 
questi quello di Walter Toba-
gi, con la sua foto e il  nume-
ro di targa della sua auto. 
Tobagi  seppe, perchè qual 
che giorno dopo lo informò 
il  procuratore capo della
pubblica di  Oresti.
non si tirò indietro. Anzi, sul 
terrorismo scrisse molto. 

Oli assassini che lo hanno 
ucciso si autodefiniscono t Bri 
gota 28 marzo * e lo hanno 
definito un « terrorista di Sta-
to ». Walter Tobagi era stato 
uno dei giornalisti che ave-
vano scritto sull'irruzione dei 
carabinieri, avvenuta appun-
to il  28 marzo scorso, nel 
covo genovese delle  di 
via Fracchia, quando rimase-
ro Ì quattro terroristi. 
4. Adesso si dissolve il  mito 
della colonna imprendibile » 
aveva scritto l'indomani Wal-
ter Tobagi. < Quel che è suc-
cesso l'altra notte, in fondo > 
annotava « alla gente appare 
come il  contrapposto inevita-
bile di questo stillicidio di san-
gue ».  che una signo-
ra < tranquilla e sorridente, 

modesto cappotto rosso, com-
mentava con due amiche: " Alt 
sarebbe dispiaciuto se fosse 
morto il  carabiniere.  gli 
altri  no " ». Un commento 
amaro, che Tobagi aveva ri 
portato, a dimostrazione di 
uno stato d'animo diffuso 

 stesso articolo Tobagi 
parlava della « svolta » rap 
presentata dalla « dctsinne 
con cui sono intervenuti i ca 
rabinieri. troppe volte negli 
ultimi mesi vittime designate 
degli agguati più brutali ».
per questo che /<  hanno 
assassinato Tobagi cosi come 
venti giorni fa hanno ferito a 
rivoltellate un altro giornali 
sta che si occupò del i covo » 
genovese di via Fracchia. Gui 
do  di i 
ca ? 

Tobagi era uno dei bersagli 
prescelti.  un documento dei 
servizi segreti su un piano 
organizzato da terroristi in 
carcere si parla di una « listo 
di proscrizione * con t obiettivi 
che potrebbero esser" colpiti 
in tempi prossimi e già propo-
sti ai compagni in libertà ». 
La « Usta di proscrizione » era 
aperta dal giornalista dì un 
quotidiano milanese, scriveva 
una ventina di giorni fa La 
Stampa riferendo la notizia. 
« considerato un controrivolu-
zionario assoldato dallo Stato 
imperialista delle multinazio-
nali per i vari articoli con i 
quali attacca i rivoluzionari 
per la ritenuta inanità dei lo-
ro programmi, destinati esclu-
sivamente alla distruzione del-
lo Stato, senza alcuna prospet-
tiva concreta di riorganizza-
zione politica della società ». 
Quel giornalista era Walter 
Tobagi. 

 NA  sparano sugli agenti a : un morto 

Nostr o servizi o 
 — Visitando ieri 

mattina le Cortes, ultimo al-
to politico prima del con-
gedo dal  e da
avvenuto in serata dopo una 
visita in quella splendida To-
ledo che Cervantes aveva 
chiamato $ luce e gloria del-
le altre città della Spagna », 
il presidente  ha lan-
ciato ai deputati spagnoli, al 
paese, un nobile e significa-
tivo messaggio, ricordando 
che libertà e democrazia so-
no beni inalienabili, che una 
democrazia imperfetta è me-
glio di qualsiasi dittatura 
perfetta fondata « sull'ordi-
ne dtde galere e il  silenzio 
dei cimiteri ». 

 che rispondeva al 
caloroso benvenuto di Lan-
delino Lavilla, presidente 
del Congresso dei deputali, 
che lo aveva salutato come 
insigne parlamentare, com-
battente per la libertà e pre-
sidente della  ita-
liana, ha fatto dunque l'elo-
gio della libertà, l'elogio del-
la democrazia e l'elogio del-
l'opposizione parlamentare 
come fattore di quella libe-
ra battaglia delle idee senza 
la quale l'istituto del
mento e il  gioco democratico 
non possono che deperire.
lo ha fatto con accenti ispi-
rati a quelli che sono stati i 
principi! della sua e della 
vita di migliaia di antifa-
scisti italiani, ponendosi dun-
que al di sopra della situa-
zione spagnola, ma toccan-
do al tempo stesso temi che 
sono al centro del dibattilo 

di questa società. 
Gli applausi che per due 

volte hanno interrotto l'ora-
tore hanno detto che il  mes-
saggio era stato compreso 
nella sua esatta dimensione. 
Come è stata compresa, in 
questo paese dove il  terrori-
smo  basca e quel-
lo degli squadristi fascisti 
hanno già fatto dall'inizio 
dell'anno 55 morti, la ferma 
condanna della violenza ter-
roristica, che va « combattu-
ta senza perplessità e timori. 
senza indulgenze » per difen-
dere < ad ogni costo la li-
bertà. la cui riconquista, a 
noi come a voi, è tanto costa-
ta ». .4 questo proposito
tini è stato profondamente 
scosso dalla notizia, giunta-
gli quando già era a Toledo, 
dell'assassinio di Walter To-
bagi e ci ha detto: e  terro-
risti hanno voluto colpire in 
lui tutta la stampa libera. 
tutti i giornalisti italiani ». 

 serata di ieri
è giunto a Granada. Oggi sa-
rà a Siviglia e venerdì a 
Barcellona che, ultima tap-
pa, lascerà sabato mattina 
per fare ritorno a  Due 
giorni fa, tra una visita e 
l'altra, aveva ricevuto al-
l'ambasciata  prima 
Felipe Gonzales, leader del 

 che ha ingaggiato una 
severa battaglia parlamenta-
re contro il  governo Suarez, 
e poi Santiago Carrillo. se-
gretario generale del

Con Felipe Gonzales, secon-
do le dichiarazioni di quest' 
ultimo.  aveva discus-
so della situazione italiana e 

spagnola, di quella portoghe-
se che matura decisive elezio-
ni per l'autunno.
comunitaria e della situazio-
ne internazionale. Dal collo-
quio con Carrillo abbiamo sa-
puto che si era trattato — le 
parole sono dello stesso se-
gretario generale del  — 
di un cordiale incontro « a 
due veterani dell'antifasci-
smo »  ha invitato 
Carrillo  a  che aveva 
permesso l'esame dei proble-
mi spagnoli, europei e mon-
diali. 

 qui la Spagna chiede il 
passo: perché mentre
ni raggiungeva Granada. le 
Cortes cominciavano il  dibat-
tito, teletrasmesso, sulla mo-
zione di censura presentata 
una settimana fa dal partito 
socialista 

Questo dibattito ha assun-
to una dimensione che sa-
remmo tentati di dire esem-
plare: prima di tutto per-
ché ha rilanciato la credi-
bilità del parlamento e del-
la sua funzione democratica 
di controllo del potere ese-
cutivo in una situazione in 
cui la crisi economica e i fre-
ni posti negli tritimi tempi 
dal governo al{a transizione 
democratica, stavano produ-
cendo quel « desencanto » 
che può sfociare in direzioni 
pericolose e allarmami, in 
secondo luogo, la sorpresa e 
successivamente l'affanno 
con cui Suarez ha reagito 
cercando di racimolare l'ap-
poggio tra le correnti della 
destra più conservatrice, 
hanno messo in evidenza lo 

stato di crisi di questa coa-
lizione che sembra aver esau-
rito la carica positiva degli 
anni del consenso e della 
transizione democratica con 
l'appoggio delle sinistre. 

«  per queste ragioni 
— ci ha detto Carrillo — che 
il  ha deciso di appog-
giare la mozione di censura 
socialista.  non abbiamo 
chiesto contropartite. Quel 
che ci interessava era il  pro-
gramma del  ab-
biamo preso conoscenza, vi 
abbiamo trovato dei punti di 
convergenza con le nostre 
esigenze. Se la censura verrà 
approvata e se dunque sarà 
il  socialista ad assu-
mere la direzione del gover-
no. solo allora penseremo al-
le contropartite.  ogni ca-
so, da questo dibattito e da 
questo voto noi siamo certi 
che il  governo Suarez rice-
verà un colpo severo, una 
specie di  con effetto ri-
tardato.  comunque il  pae-
se non potrà più essere go-
vernato come lo è stato nel-
l'ultimo anno ». 

Anche vittorioso. Suarez 
non può ormai andare lon-
tano.  effetti a settembre 
o ottobre deve aver luogo a 

 il  congresso naziona-
le dell'UCD davanti al quale 
Suarez è chiamato a rende-
re dei conti: alla componen-
te socialdemocratica da una 
parte, alla componente libe-
rale dall'altra, alla destra 
infine. Suarez è. infatti, con-
testato anche all'interno del 
proprio partito per le ambi 
guità e le marce indietro nel 

processo autonomistico (l'An-
dalusia ne sa qualcosa), per 
le carenze del suo program-
ma economico o, come di-
cono i suoi critici più seve-
ri. per l'assenza di un vero 
programma economico, per 
le cocenti sconfitte subite 
dall'UCD nei referendum e 
nelle elezioni regionali in 

 Basco, in Andalusia e 
Catalogna. 

 perché Suarez è for-
se più preoccupato dalla si-
tuazione interna dell'UCD 
che dalla mozione di censu-
ra socialista, e  primo mi-
nistro — ci diceva un espo-
nente del partito di gover-
no — ha almeno due punti di 
forza: sa di rappresentare 
ancora, per una parte dell' 
opinione pubblica, la forza 
politica che ha assicurato fin 
qui la transizione democrati-
ca. e non è poco: sa inoltre 
che dinamitare l'UCD vor-
rebbe dire un ostacolo in 
più. un freno in più al con-
solidamento democratico, da-
to che un'alternativa socia-
lista al centrìsmo non sem-
bra ancora credibile o matu-
ra ». 1 mesi a venire, se non 
il  voto di stasera, saranno 
comunque i mesi del chiari-
mento. Tanto più se. come 
sembra, l'astensione critira 
d^lln destra nennettcrà a 
Suarez di snlrarsi. ma lo 
cond^'onerà d'ora in noi al-
le csinewp consermfrici e 
darà un clamoroso rilievo al-
la * censura morale » delle 
sinistre. 

August o Pancald i 

Dopo il brutal e soffocament o nel sangu e dell a rivolt a di Kwangj u 

Altr e manifestazioni in Corea del Sud 
SEUL — a nel san-
gue a . la a 

o il e e di 
Seul è i  nella città 
di , un o e 

o del Sud. e mi-
gliaia di manifestanti, sf.dan-
do la legge , da set-
te mesi in e in tutto il 
paese, sono sfilati nelle -
de nella notte al lume delle 

e pe e o 
la sanguinosa e 
lanciata da": o . 

o si a a 63 chilo-
i a ?uò di - l 

o neve e pe  i'. 
sangue o a u >\ 

a o sugli i 
che chiedevano anche la -
voca della legge , il 

 degli i e in 
e quello d: m 

e Jung uno dei i 
esponenti dell'opposizione. 

La e man negazione 
di o ha o di -
sa le à . Nel 

o di i queste a-
vevano annunciato nuove mi-

e e in tutto il 
paese. l o o 
che dopo '.a fine della ditta 

a del k Chun? e il 26 
e o è -

te o da un piccolo 

Protesta in a 
A — n una sua dichia-
e il Comitato italiano 

pe  la nunificazione della 
a sottolinea che «i recen-

ti avvenimenti nella Corea 
del Sud e quelli in corso — la 
legge marziale, la presa del 
potere da parte dei militari, 
la destituzione del governo 
civile, l'impiccagione dell'ex 
capo della  e la grate 
repressione in atto — ripro-
pongono drammaticamente dt 
fronte all'opinione pubblica 
il  problema della Corea ». 

« Occorre — continua il te 
sto — che nel mondo si levi 
con forza accresciuta l'esi-
genza che non venga perpe-
trato un nuovo crimine con-
tro l'umanità, che venanno 
garantiti i diritti  legittimi del 

popolo corcano all'autodeter-
minazione e alla rmnificazio-
ne indipendente e pacifica 
del paese, al di fuori di qual-
siasi ingerenza straniera ». 

l Comitato italiano pe  la 
 della , in-

fine, « esprime la sua grave 
preoccupazione per l'impo-
nente movimento dt apparati 
militari  degli USA vtrso la 
Corta e le minacce di coinvol-
gimento degli alleati occiden-
tali. esprime la propria soli-
darietà al popolo coreano e 
invita il  governo italiano a 
farsi promotore, nelle vane 
sedi istituzionali, di iniziati-
ve che consentano alla Co-
rea dt decidere autonoma-
mente. liberamente e demo-
eroticamente del suo avve-
nire ». 

o di , si a 
 nel o di i 

pe e nuovi -
menti . l e 

j k Choong . che fa le 
! funzioni di o , 
; ha annunciato la nomina di 
; un nuovo e pe  la 
! a di Chola. della qua-
' le u è il capoluogo, in 
i sostitu/.ione del e 
i e . 

Secondo fonti diplomatiche. 
j i". piccolo o di i 
: che a il paese b 
; be anche deciso di -

i in un «consiglio consuì-
, tivo » o di fatto del 
i e politico che à 
j o sulla base di 
j una a a tempo inde-

o della legge -
i le. L'attuale e Choi 
j u h e mantenuto 

e nella sua . 
ma tutti 1 i i -

o così i al-
o e » dei . 

il e Chun c . 
già segnalatosi nella spietata 

a di . 
e nella capitale sono 

state e le e di 
, continuano a giun-

e notizie sulla e 
a . dove le e 
speciali o il -
lamento casa pe  casa. i 

e decine di studenti li-
ceali sono stati fatti e 
pe a a faccia in giù e 
€ i ». o le 
agenzie e i » li 

o a calci nelle co-
stole. 

Assassinat o 
i l « numer o 2 » 

dei fascist i 
in Turchi a 

A — E" stato ucciso 
i da due , che 

e la legge -
le sono i a i 

. Gun Sezak. 
« o due » del o fa-
scista o dal ben noto 
colonnello . l -
tit o di s o di 
Azione Nazionale, il o 
come a in 

) è il e 
e del o 

che da anni insanguina il 
e mietendo in media dai 

3 ai 5 i al , -
o e « col-

» dei «lupi . 
l fatto che Gun Sezak — 

o nella coalizione 
a da Suleiman l 

nel 1ST77 — sia stato assassi-
nato (si i di « o 
ne» o di ) 
in coincidenza con la -
posta di l (leade del 
« o della giustizia », di 

o , e o mini-
) di e la costi-

tuzione in senso « -
ziale » è quantomeno -
tante. 

Ancor o tre 
« primari e » 

vint e da 
Jimm y Carter 

N — Nuova 
netta a di  su 

y in e elezioni -
i quelle del , 

s e Nevada. 
Nel o di una settimana 

— vale a e dopo le -
e di ì o 

in . Ohio, New -
sey. West , e 

, a e Sud -
kota, con 673 seggi in palio 
— il e in a po-

e e già della 
a matematica dei 

delegati pe  la « nomina-
tion » del o -
co. All o stato attuale. -
te  dispone di 1.580 delegati, 

o i 1.666 ; glie-
ne mancano quindi in tutto 
86. l e y di-
spone invece  di soli 
849 delegati. 

Tuttavia. Ted ha detto di 
non i a bat-
tuto. a a — in cam-
po o — dell'ex 

e della A e 
, che si è o la-

sciando via a a d 
. 

a a pagina) 
tantina di i e i 
e si definiva con gli amici e i 
colleghi, il o o poli-
ziotto di e italiano. 

a , con la 
faccia distesa e . 
.'ella petizione a dalla 
gente del e è non 
fosse mai spostato in un com-

o . Tutto -
male. tutto , dunque 
davanti al « Giulio e » 
alle 8.15. Ad un , o 
la macchina degli agenti -
va un < Vespone » con due 
giovani a . Sono alti, i 

i di maglia calati fino 
alla . o come 
tutti i i che chiacchie-

o . a i due. dopo 
qualche attimo, o i 
le i e si affiancano alla 
macchina degli agenti. « -
pico > e il suo collega non 
fanno nemmeno in tempo ad 

e una i gli 
assassini o un fuoco in-

e o i poliziotti se-
duti nell'auto e continuano a 

e in una sequenza che 
non a e mai. 

Le i hanno il silenzia-
e e Antonio a l'al-

o agente in divisa -
so della scuola, si e ap-
pena. con tutti gli , pe

e che cosa succede. -
cava. appunto, una a 
e l'ha appena ottenuta dal 

. e e Stefano. 
insegnante di educazione fisi-
ca che è a o ad 
un o da lui. 

Lo stesso e -
à più i i « n quel mo-

mento ho sentito una mano 
che si appoggiava sulla mia 
spalla e mi sono appena gi-

. o visto che la mano di 
qualcuno che mi stava die-

. impugnava una pistola. 
E' stato un attimoi lo scono-
sciuto ha fa .̂to fuoco ed ha 
colpito e Tonino*  allo stoma-
co. L'agente è caduto giù in-
sieme a due studenti che -
lavano e il -no sangue mi 
ha schizzato la camicia. -

e cadeva. a ha det-
to al suo assassino « a che 
fai? i ? » ed è piom-
bato sul pavimento, e Quello 
che ha o — ha detto 

a i! . e Stefano — 
aveva un o . 

e un basco di lana che 
gli a la testa fino alle 

. a 20-
22 anni ». « a un o con 
lui ed è stato questo che. con 

e cinismo, quando 
Tonino a già in , ha 
poggiato un piede sul e 
del o poliziotto come se 
fosse un animale, e ha fatto 
fuoco a sua volta ». 

o la a tutto è j 
o i pe  qual- ! 

che attimo. . i , 
hanno cominciato a e 
da tutte le : alcuni -
vano. i piangevano chia-
mandosi a vicenda. 

e degli , quelli 
che hanno fatto fuoco o 
Antonio . sono subi-
to scappati salendo su un al-

o e Vespone » e. nel o di 
qualche secondo, sono . 
Gli i due che avevano -
vellato di colpi o Evan-
gelista e Giovanni e 
nell'auto-civetta. sono a o 
volta saliti sul motoscote a 

o del quale o -
vati e hanno tentato la fuga 
pe o . o 
davanti al ba  « a >. a 
qualche decina di i dal 
luogo della , è -

o un automobilista che. 
intuendo qualcosa, ha o 
di e i due del « Ve-
spone » . 

Gli assassini, e l'au-
tomobilista o conti-
nuava la , sono cadu-
ti con un n botto. Si sono 
subito i (uno a -
sto o ad un? mano*) e con 
le i in pugno si sono av-
vicinati ad un taxi che sta-
va o in quel momen-
to. T due hanno puntato le 

i o il conducente 
Giovanni , di 56 anni 
che ha o e i fuggitivi 

non hanno esitato a fa  fuoco 
di nuovo o di lui -
dolo di o ad una mano. 

e o si udivano an-
a a e i e men-

e i passanti si o 
nei , gli assassini, pi-
stole in pugno, hanno conti-
nuato a e e in via Cli-

tunno hanno bloccato un'auto 
con al volante una donna. 
L'hanno fatta e e sono 

i nel dedalo di e 
o al e Coppe-

dè. 
o i di studenti, 

passanti, e finalmente 
uscite dai negozi e -
i del Liceo, avevano già da-

to e al « 113 » e tenta-
to anche di e i pove-
i poliziotti. < o » appa-

a il più . Gli assas-
sini avevano continuato a col-

e anche e il suo -
po ciondolava i i da 
uno degli i dell'auto-
civetta. 

a attimi di -
mento e di tensione e poi co-
minciavano ad , da 
tutte le , macchine della 
polizia e dei " ca-

e di agenti, a in pu-
gno. a a che -

o le ambulanze, gli 
stessi i della scuola 
avevano già o a -

e alcune auto di passag-
gio pe i agenti agli 
ospedali cittadini. o 
Evangelista, dopo pochi mi-
nuti dal , decedeva 
senza ave o conoscen-
za. o da una -
me quantità di colpi. Gli as-
sassini — secondo gli inqui-

i — hanno o al-
meno o i di pi-
stole automatiche o gli 
agenti. Giovanni e è 

: i colpi delle ca-
naglie gli hanno o 
la testa in due punti. Anche 
pe  « Tonino » a la 

i è . 

Subito dopo la e ag-
e del < commando ». 

nel Liceo * Giulio e » i 

i si sono i in as-
semblea insieme ai -

. Tutti volevano , 
, e la o 

. Alcuni piangevano. 
, in a alla . 

non_sono più i a scuo-
la. Comunque i i 

a sessanta ) han-
no deciso di e in questu-
a a e quello che 

avevano visto e a -
e e le facce degli assassini. 

Gli , poco dopo, sul 
luogo dove il « Vespone » con 
gli i in fuga a sta-
to o da un automobi-
 lista, hanno o una 

a con una pistola e un 
cappello , e al moto-
scote che è o . 

Nel e e a 
appena a la calma, una 
calma a di tensione. 
quando è giunta, al o 
del o , la a 
telefonata che a lo 
assalto: « Siamo i , abbia-
mo fatto noi l'attentato di que-
sta mattina. e al came-

a Cecchin, e ai came-
i caduti ». o Cec-

chin un attivista di a di 
16 anni, ì esattamente un 
anno fa nel e -
ste. cadendo peT e ad 
alcuni . 

a telefonata giunge-
va più i a « e a » 
e un uomo a alle 
b  l'agguato davanti al Liceo. 
La polizia ha dato o 
anche a questo secondo mes-
saggio. ù , una a 
telefonata è stata a da 
un o e : so-
lit a , ma que-
sta volta da e di qual-
cuno che a a nome di 
« azione a ». una -
nizzazione a -
ma a sgominata in 

a dalla polizia. 
, i , un'ultima 

telefonata.  questa volta al 
Corriere d"Ua Sera, con la 
quale i NTa  smentivano di 

e gli i del -
nale agguato. 

e il «caso» t Cattil i 
(Dall a prim a pagina ) 

to Sandalo, che questi < nelle 
sue dichiarazioni avrebbe fat-
to più che altro diretto rife-
rimento non tanto alle perso 
nalità di governo, ma alle 
loro cariche.  negli atti 
si parlarebbe di
del Consiglio e di ministero 
degli  >. a qui la de-
cisione del o di in-
\ e . Che. dal 
canto suo. si è a nel 

. 

e il fatto stes-
so che gli atti siano stati 

i alla Commissione 
consente l'ovvia deduzione che 
essi chiamano in causa -
sponsabilità , -
senti o passate. a in -
zione a quali aspetti del « ca-
so t Cattin »? 

Si a di a o 
delicata pe i al 
gioco, e sconsigliabile. 
delle illazioni: né il silenzio 

o dai i -
mette di e ipotesi più 

e e . Si 
à comunque che -

o Sandalo, alle cui dichia-

i fa o il co-
cunicato della Commissione. 

e tenuto pe  qualche 
tempo, a di e -
stato. ì collegamenti a -
co t Cattin e la sua fa-
miglia. E o o 

, secondo notizie usci-
te sulla stampa nei i 

, il giovane t Cattin 
e chiesto ai suoi fa-

i di e pe -
gli e nonostante la se-
miclandestinità (anche se non 

a a ufficialmente lati-
tante) un o pe  espa-

. LE a non andò 
in , almeno pe  quanto 
se ne sa. a è noto che i 
giudici i sono intenzio-
nati a e tutti gli aspet-
ti di questa vicenda. 

, , il de-
putato e . che 

ò due i pe
e se o t Cattin 

fosse stato in qualche modo 
aiutato, ha o di -

e che gli atti inviati all' 
e dalla a di 

o costituiscano le
ste alle domande che egli ave-
va posto inutilmente al -

j no. E. i all'ipotesi di j che sia stata a qualche 
{ , ha aggiunto ! iniziativa tale da e -
 di e (< né per ora può | co t Cattin a e -

' esser altro che un sospetto *) ma di e . 

Rubric a per le 
radi o privat e 

Chiedetelo 
al PC

Ogni giorno , dall e 10 
alle 14, telefonand o al 
3599545, prefìss o M per ch i 
chiam a da fuor i Roma 
commont i ai fatt i d«l gior -
no di dirigent i del PCI. 
Fabio Mussi , membr o del 
CC comment a le principal i 
notizi e di -oggi . 

L'Associazione a dei 
i colpita insieme al 

suo e 

WALTER TOBAGI 
assassinato dal o 

e si inchina nel -
do affettuoso del collega e 
dell'amico e si unisce al do-

e della moglie, dei figli e 
dei i tutti, -
ma il deciso impegno dei -
nalisti i a non pie 

i al  del e e 
a e in quella bat-
taglia pe  la à della ! 
stampa e pe  la difesa della ; 

a italiana che in j 
Walte  Tobagi ha avuto i
uno dei suoi i ed | 
oggi una delle sue vittime, j 

l Consiglio ! An-
tonio . e . -

. a Cosi. Flavio 
. s . 

Luigi , o Lom-
, o , Aldo 

. e . -
gio . a Stam-
pa. o Ttamballi. -
lo . Anna . 
. Luigi i e Stelle. 

a i de' Ca-
sati, o . a -
ti . o . Ale-

o . 
La Commissione sindacale: 

e i . -
co Sllvotti . 

. 28 maggio 1980 

 colleghi del -
to di stampa a 

i e i pe  l* 
assassinio di 

WALTER TOBAGI 
si impegnano a e 
3a sua a à di 
uomo , di a 
attento e capace, di sinda-
calista o e a -

e le sue batiaglie nella 
e e nei sindacato. 

All a moglie a e 
ai piccoli Luca e a 
un messaggio di affetto e di 

a in una società mi-
. 

. 29 maggio 1930 

l consiglio e dei1." 
e dei i de.la 

a a a nomj 
di tutti i i i al 

o lutto dei familia-
i pe  il o assassi-

nio di 

WALTER TOBAGI 
e amico e 

collega di tante battague 
combattute in difesa della 

a e della a di 
stampa, vittima innocente al 
più bieco . 

o e . -
lo Tanzi. i . Al-

o Nunziante. o Fio-
. o . Ga-

a , o -
soni. o , 

o . 
Aldo Lualdi, Luigi , 

, 29 maggio 1980 
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